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 EDITORIALE 
Buongiorno a tutti.  
Mi scuso innanzitutto per questo lungo silenzio 
estivo ma le cose da fare e che abbiamo fatto sono 
state veramente tante. Innanzitutto abbiamo 
perseguito l’impegno fattoci dalla Senatrice 
Sbrollini di poter fare una conferenza stampa al 
Senato per illustrare la grande, unica iniziativa in 
Italia che ha visto ex allievi di una scuola donare 
una palestra al proprio istituto; una collaborazione 
tra pubblico e privato che non ha uguali. Così, il 13 
gennaio 2027 una nostra delegazione, con il 
Dirigente Scolastico del Rossi Alberto Frizzo, il 
Presidente della Provincia Andrea Nardin, 
giornalisti e Parlamentari che vorranno essere 
presenti, daranno vita alla conferenza stampa che 
illustrerà il tema.  
Abbiamo poi dato vita ad una nuova iniziativa per 
il Museo dove intendiamo istallare un Pendolo di 
Foucault, che risulterebbe uno dei nove esistenti 
in Italia. Per poterlo fare, oltre ad approvvigionare 
i materiali necessari, cosa che abbiamo già fatto, 
dovremmo sistemare la pavimentazione della ex 
fonderia nella parte in cui è attualmente costituita 
da sabbia. Constatata la non disponibilità a potere 
eseguire i lavori in tempi brevi da parte della 
Provincia, proprietaria dell’immobile, abbiamo 
aperto una sottoscrizione tra ex allievi per ripetere 
il “miracolo” fatto con la palestra.  
L’undici di novembre, in collaborazione con 
l’associazione culturale sportiva “Memoria e 
storia” faremo al Rossi il primo di una serie di 
convegni “Incontri con lo sport”.  
Proseguono gli incontri con colleghi che chiedono 
di celebrare al Rossi importanti anniversari dal 
conseguimento del diploma.  
La prestigiosa rivista “Cronaca Numismatica” ha 
citato Il nostro ultimo tra i quattro libri 
costituenti la bibliografia essenziale sulla figura e 
le opere di Alessandro Rossi; un’altra bella 

soddisfazione che porta all’attenzione di un 
pubblico sempre più vasto gli Ex allievi del Rossi.   
Vi diamo notizie sul pranzo natalizio 2026. L’anno 
scorso eravamo numerosi, spero di essere ancora 
di più quest’anno perché abbiamo ideato un menù 
veramente sfizioso ed insolito.  
Per fare attività servono, purtroppo risorse 
economiche. Ricordo ancora a chi non l’avesse 
fatto l’invito a rinnovare l’iscrizione. A giorni si 
potrà fare anche direttamente dal sito. Fatelo, per 
cortesia; è uno dei pochi proventi che possiamo 
avere. Altro invito è il 5 per mille che sta 
cominciando a fornirci fondi che non avevamo 
prima di diventare APS. Alcuni hanno già aderito, 
e li ringrazio, altri spero si aggiungeranno. Va fatto 
anche proselitismo con amici, parenti, conoscenti. 
Non costa nulla; diversamente, come più volte 
detto, i soldi restano allo Stato.  
A presto.  
Mariano Magnabosco 
presidente@exallievirossi.com 
 

PRANZO DI NATALE 2026 
 

 
Alla ricerca costante di preparare menu insoliti e 
particolari per rendere più interessanti i nostri 
incontri, il nostro socio Sergio Boschetto del Molin 
Vecio si è superato. Così, SABATO 12 DICEMBRE 
2026 ORE 12,15 AL MOLIN VECIO DI CALDOGNO 
(via Giaroni 116, tel. 0444. 585168), ci ritroveremo 
per il pranzo di Natale 2026 a degustare un menu 
sviluppato sul tema. "Baccalà, stoccafisso e gli 
altri pesci conservati sotto sale, essiccati o 
affumicati”. L’ispirazione ci è venuta dal fatto che 
sia il Presidente onorario Federico Faggin e sia il 
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sottoscritto, attuale Presidente dell’Associazione,  sono stati ammessi quest’anno alla “Confraternita del 
Baccalà alla vicentina”, il benmerito sodalizio che da 40 anni si adopera per la tutela e la diffusione di questo 
nostro tipico piatto.  
Sui sistemi di conservazione dei pesci nei tempi passati vale la pena di fare un pò di storia.  
Negli anni del 1400, in mancanza di mezzi di refrigerazione, non sempre il pesce fresco era disponibile, 
soprattutto nei territori lontani dal mare e nei mesi più caldi. Sarde e alici erano le creature del mare più 
inclini alla salagione in quel lento incontro tra pesce e cristalli di sale con il quale si compie la trasformazione 
che ne prolunga la vita e ne nobilita il sapore. Per la conservazione di alcuni pesci, come ad esempio le 
aringhe, l’uomo da tempo usava anche l’affumicatura con legni locali ed erbe aromatiche per arricchirle di 
aromi unici. Le sarde atlantiche (in dialetto scopeton) venivano invece abbrustolirle e messe sotto olio, da 
gustare, dopo un periodo di fusione dei gusti olio/pesce, con la polenta abbrustolita. Con il suo naufragio, il 
navigatore veneziano Pietro Guerini nel 1431, scoprì la tecnica di essicazione del merluzzo, praticata dai 
pescatori delle isole Lofoten in Norvegia, e diede inizio all’uso di baccalà e stoccafisso in Italia ed Europa. 
Dalla metà del ‘500, con la diffusione delle regole religiose del “mangiare di magro”, il Concilio di Trento ha 
poi certamente contribuito a diffondere l’uso del pesce conservato che forniva proteine a basso costo e si 
conservava inalterato nel tempo.  
Fatti I dovuti preamboli, ecco il favoloso menu di quest’anno: 
Antipasto 
Baccalà mantecato su crostone di pane 
Fettina di polenta con pennellata di “scopeton” 
Julienne di aringa affumicata su broccolo verde 
Entrée 
Acquacotta di porcini e canederli di salmerino affumicato 
Primo piatto 
Bigoli con la “Sardea” 
Secondo piatto - I due baccalà 
Baccalà alla vicentina 
Baccalà dell’Abate Masenello 
Sorbetto al cucchiaio con le arance clementine 
Vino, acqua e caffè,  
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 45,00 EURO CADAUNO – ISCRIZIONE A info@exallievirossi.com 
 

  
 

“INCONTRI CON LO SPORT”. IL PROSSIMO 11 NOVEMBRE, in collaborazione con 
l’associazione culturale sportiva “Memoria e storia” faremo al Rossi il primo di 

una serie di altri eventi che verranno organizzati nella primavera prossima 
in concomitanza del “Vicenza Running Festival”, ed è dedicato agli allievi 
del Rossi estendibile alle altre scuole superiori vicentine.  L’obiettivo è 
richiamare l’attenzione dei ragazzi sull’importanza della pratica sportiva 
ricordando che non serve solo ad acquisire “abilità fisiche”, ma porta ad 
interiorizzare valori e comportamenti che diventeranno un “Patrimonio 
Personale” valido per tutta la loro vita. Saranno presenti alcuni rappresentanti 

Istituzionali, atleti olimpionici, atleti in attività. Sarà con noi anche Federico Faggin. L’ingresso è gratuito.
 

NUMISMATICA E LA NOSTRA ASSOCIAZIONE 

La prestigiosa rivista nazionale “Cronaca Numismatica”, nell’articolo “Risale al 1889 una coniazione 
voluta dal senatore A. Rossi: grazie ad essa riscopriamo la storia unica di un industriale illuminato”, 
che parla della medaglia speciale fatta coniare da A. Rossi in occasione del suo 70° compleanno e 
del contemporaneo 50° della propria attività imprenditoriale, cita tra i quattro libri della bibliografia 
essenziale sulla figura e le opere di A. Rossi anche il nostro libro “Rossi, storia ed opere di una 
famiglia che ha cambiato l’Italia e non solo” . Questa volta la medaglia l’hanno data a noi …   
Chi volesse approfondire e leggere l’erticolo può collegarsi a:
https://www.cronacanumismatica.com/alessandro-rossi-una-medaglia-speciale-per-un-doppio-compleanno/ 

https://www.cronacanumismatica.com/alessandro-rossi-una-medaglia-speciale-per-un-doppio-compleanno/
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Al fine di capire come organizzava le cose Alessandro Rossi, riportiamo un sunto dell’articolo per coloro che 
non possono leggerlo per intero su internet. 
Il 21 novembre 1889, giorno del suo 70° compleanno, Rossi organizzò una grande festa alla quale, con un suo 
invito personale, convocò 80 concittadini di Schio nati nel 1889 o in anni precedenti; 15 coetanei del 
Senatore, 16 benestanti, 3 operai, 18 contadini, 5 ricoverati, 6  poveri, 5 pensionati, 5i di “altre condizioni”, 
5 veterani del lavoro, e 3 persone inferme. Dopo la Messa, celebrata da suo fratello monsignor Gaetano Rossi 
nella Chiesa di S. Antonio Abate, il gruppo raggiunse a piedi la scuola elementare dove fu fatta una foto a 
ricordo dell’evento. Poi tutti al teatro della scuola per seguire la rappresentazione teatrale fatta dagli alunni; 
quindi nella sala da pranzo allestita in un ampio salone della scuola stessa. Qui, accompagnata da musica, fu 
recitata la poesia scritta per l’occasione dallo stesso Rossi. Il pranzo fu servito da 12 ragazze, già alunne della 
scuola, ora operaie del Lanificio,  che il cronista dell’epoca non esitò a definire “prestanti”, in uniforme e 
grembiule bianco. Per tutto il tempo del pranzo rallegrò l’atmosfera la Banda Artiera del Lanificio. Terminato 
il convivio, entrarono in sala 100 alunni che cantarono un inno in onore di A. Rossi, dopodichè lo stesso 
Senatore distribuì personalmente le medaglie ad ognuno dei commensali. 
 

  

La medaglia d’argento di diametro 70 millimetri e del peso di circa 200 grammi. Sul fronte un anziano 

pescatore che, al ritorno dalla pesca, ritira le reti e a raccoglie il pescato, attorniato e aiutato da 4 tra 

fanciulli e bambini, sotto lo sguardo di due altre giovani figure femminili. Sul retro si legge chiaramente 
la scritta “Alessandro Rossi 1819.21 novembre. 1889 ai suoi coetanei di Schio in attesa della seconda vita. 
 
 
 

Come noto, il pendolo di Foucault è un 
dispositivo scientifico ideato nel 1851 dal fisico 
francese Léon Foucault per dimostrare in modo 
visibile la rotazione della Terra sul proprio 
asse. Grazie all'inerzia, un pendolo libero di 
oscillare in ogni direzione tende a mantenere 
fisso il suo piano di oscillazione nello spazio. 
Poiché la Terra ruota sotto il pendolo, chi si 
trova sulla superficie terrestre vede il piano di 
oscillazione del pendolo spostarsi lentamente 
nel corso delle ore (in senso orario 
nell'emisfero boreale)   
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BREVI   
NEL 1966 ERANO IN QUINTA BT, ORA HANNO FESTEGGIANO I 60 DAL DIPLOMA 

 

 

La cronaca della giornata: ritrovo alle 10:00 davanti 
al Rossi ed incontro con il Preside. Giro all'interno 
dell'istituto e ritrovo in zona MUST poco dopo le 
11:00. Breve discorso del Preside che ha consegnato 
le copie del diploma del 60°. TVA ha ripreso l’evento 
e lo ha trasmesso la sera stessa. Ovviamente la 
ricorrenza non poteva non finire con i piedi sotto i 
tavoli per un lauto pranzo! I presenti, da SX nella foto: 
Roberto Stefanello, Gaetano Novello, Giorgio 
Cecchetto, il Preside Alberto Frizzo, Silla Clementi, 

Renzo Simionati, Pierangelo Pillon, Giuseppe Leoni, Francesco Pozzo, Gianfranco Tisato e Carlo Todero. Il 
Preside ha in mano un quadretto, consegnato per l'occasione, contenente foto con dedica della classe IV BT, 
con la famosa Professoressa di matematica Alberta Alberti. 
  

 

 
 

E CHE DIRE DELLA QUINTA BM 
 CHE HA FESTEGGIATO I 61 ANNI DAL DIPLOMA? 

 

Il 14 ottobre scorso, 52 anni dopo il diploma, 
gli ex allievi della 5° AE del 1974 si sono 

ritrovati e hanno potuto visitare la cartiera di 

Sarego del gruppo Burgo dove un loro 

compagno, Mastrotto, ha lavorato per 50 

anni. Poi hanno pranzato assieme in allegria 

grazie all'interessamento di Arten, un altro 

loro compagno. 
 
 

 

All’età di 87 anni si è spento Augusto Canaglia 
capoclasse per tutti i cinque anni del ciclo di quella 
che nel 1962 sarebbe diventata la 5° CE.  Nella sua 
vita Canaglia, oltre che ad essersi affermato in campo 
lavorativo, ha assunto anche importanti incarichi 
istituzionali. Dal 2012, ogni anno, gli ex allievi si 
ritrovavano per il solito pranzo e tanti bei ricordi. 
Vogliamo ricordarlo con la foto dell’ultimo incontro 
con gli amici di un tempo e di sempre 

  

Nella foto Canaglia è al centro attorniato dagli ex compagni di classe. Da sx: Cecchinato, Magagnin, 
Galiotto, Buratto, Canaglia, Corà, Dal Piaz, Nogarole, Colla.  
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Lo scorso 16 settembre il presidente Magnabosco è 
stato ricevuto dal Presidente della Provincia Andrea 
Nardin e dall’Assessore al bilancio Marco Zocca a 
seguito della richiesta di un contributo per il nostro 
ultimo libro. La Provincia ha deciso di erogare 
1.000,00 euro “a sostegno del progetto editoriale 
volto alla promozione e diffusione del libro presso le 
biblioteche degli Istituti Scolastici Superiori o della 
Rete Bibliotecaria Vicentina”.  L’incontro è stato 
anche l’occasione per ringraziare del generoso 
contributo assegnato alla palestra.

 

30 GIUGNO 2026 – SIGLATO ACCORDO PER STEM 
Tra aprile e maggio di quest’anno, oltre 700 bambini 
della scuola primaria, suddivisi in 40 classi, hanno 
partecipato alla sperimentazione di Lab Hub Stem 
che ha intereressato Chimica, Energie, Robotica e 
Circuiti elettrici al nostro museo MUST. Un grande 
successo di cui vanno fieri la coordinatrice Alessandra 
Greselin, operatori museali, studenti, docenti ed il 
Dirigente Scolastico Alberto Frizzo, intenzionato ad 
aprire il MUST alla città utilizzandolo anche come 
spazio didattico. Nasce così il progetto promosso dal 
Rossi, Confindustria Vicenza e Uat (Ufficio scolastico 
ambito territoriale di Vicenza, il Provveditorato), che 
ha per obiettivo fare diventare il MUST un luogo 
stabile d'incontro tra le scuole primarie, l'istruzione 
tecnica e la cultura scientifica. L’iniziativa è nata da 
 

  

 
 

un monitoraggio dei bisogni nelle scuole primarie 
operato dall'Uat, dal quale è emersa la richiesta di più 
attività pratiche in materie tecnologiche/scientifiche  
in un momento della vita in cui i ragazzini sono 
particolarmente ricettivi. Il progetto offre loro un 
apprendimento attivo, in un contesto inclusivo e 
reale. Dell’esperimento di quest’anno risulta che il 
sistema non solo sviluppa il pensiero critico, ma 
insegna che l'errore serve a migliorarsi. Fatto il lavoro 
di preparazione in classe sul tema scelto dalla scuola, 
i ragazzini arrivano al Must dove viene dato loro un 
kit e inizia l'attività in piccoli gruppi, seguiti da 
docenti e studenti. Poi c’è un seguito al ritorno nella 
 

propria scuola. I bimbi si mettono in gioco in un ambiente di scoperta, lavorando con "compagni più grandi", 
ispirati da ex allievi ed ex docenti, in un dialogo intergenerazionale. Il protocollo d’intesa per la promozione 
e diffusione del sistema, un progetto all’avanguardia a livello nazionale teso a valorizzare il futuro dei giovani 
studenti del nostro territorio, è stato siglato lo scorso 9 ottobre dal Preside Alberto Frizzo, da Nicoletta 
Morbioli, dirigente dell'Uat di Vicenza e Ivan Tomasi, vicepresidente di Confindustria Vicenza con delega 
all'Education. Oltre ai firmatari, erano presenti la Project Leader Alessandra Greselin, il presidente della 
Provincia Andrea Nardin, Mariano Magnabosco, presidente dell'associazione Ex allievi ed alcuni funzionari 
dell’Associazione Industriali. L’accordo rende stabile la collaborazione sperimentale fatta quest’anno e punta 
ad ampliare l’accesso dei più giovani ad attività pratiche di scienza e tecnologia in una Provincia che, nel 
Veneto, ha la più alta percentuale di iscritti agli Istituti Tecnici e, con il 44,2 per cento del valore aggiunto che 
arriva dall’industria, è capitale italiana della manifattura. Il progetto coinvolge bambine e bambini, dalla 
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prima alla quinta della scuola primaria. L’obiettivo per il prossimo anno scolastico è di coinvolgere almeno 
1.000 bambini e bambine nei 69 Istituti comprensivi della nostra Provincia. 
 

IL BACCALA’ ALLA VICENTINA PARLA DEL ROSSI 
La festa del baccalà 2026 ha visto quest’anno la proclamazione di due nuovi cavalieri legatissimi agli 
ex allievi. Durante il Gran Gala è stato infatti proclamato tale il presidente onorario Federico Faggin 
e nella cerimonia di chiusura stessa sorte è toccata al presidente Mariano Magnabosco. In entrambi 
i casi, in loco e sulla stampa è stato dato gran risalto all’appartenenza dei due neo cavalieri alla 
nostra associazione (Sotto: alcuni momenti delle due manifestazioni) 
 

 
 

   
 

HAI  RINNOVATO  L’ISCRIZIONE  ALL’ASSOCIAZIONE ?  
 

Da diversi anni oramai, la quota di iscrizione è rimasta invariata ed è lasciata alla volontarietà di ognuno con 
minimo di 15,00 € per iscritto. Chi vuole può anche aggiungere importi per il MUST, Museo della Scienza e della 
Tecnica del Rossi, con un minimo di 10,00 €, precisando che sono destinati al MUST. Entrambe le quote vanno 
versate sul c.c. intestato a Associazione Ex Allievi ITIS A. Rossi con IBAN IT 58 Z 02008 11810 000105156917 
presso la Banca UNICREDIT filiale di Vicenza S. Felice. Da quando siamo diventati APS (Associazione di 
Promozione Sociale), Ente del Terzo settore senza scopo di lucro, possono iscriversi Ex Allievi”, mogli, famigliari, 
conoscenti, amici, e tutti coloro che vogliono contribuire a dare una mano, anche economica, alla nostra 
Associazione e, conseguentemente, agli Allievi del Rossi. La tessera, in formato cartaceo, verrà inviata in tempo 
reale via posta elettronica ai soci provvisti di questo mezzo e via posta normale per tutti gli altri. 

 

RINNOVA  E  FAI  RINNOVARE  L’ISCRIZIONE GRAZIE ! 
 

VISITATE la nostra pagina su FB Associazione Ex Allievi ITIS A. Rossi  
 

Visitated il sito www.exallievirossi.com  
 

http://www.exallievirossi.com/

